PROGRAMMA DELLE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE (LEGGE N. 443/2001)

SS 106 JONICA – LAVORI DI COSTRUZIONE 3° MEGALOTTO 

DALL’INNESTO CON LA SS 534 (KM 365+150) A ROSETO CAPO SPULICO

(KM 400+000) APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE

(CUP C31H04000120005)

IL CIPE

VISTA la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’articolo 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di preminente interesse nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un programma formulato secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in sede di prima applicazione della legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

VISTA la legge 1 agosto 2002, n. 166, che, all’articolo 13, oltre a recare modifiche al menzionato articolo 1 della legge n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindicennali per la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel programma approvato da questo Comitato, prevede, in particolare, che le opere medesime siano comprese in intese generali quadro tra il Governo e ogni singola Regione o Provincia autonoma, al fine del congiunto coordinamento e della realizzazione degli interventi;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, come modificato – da ultimo – dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;

VISTA la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003), che all’articolo 60, comma 1, dispone che il 3% degli stanziamenti previsti per le infrastrutture sia destinato alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e le attività culturali e visti i decreti legge – attuativi delle disposizioni ivi previste – 22 marzo 2004, n. 72, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 21 maggio 2004, n. 128, e 31 gennaio 2005, n. 7, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, della legge 31 marzo 2005, n. 43;

VISTO l’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, secondo il quale, a decorrere dal 1 gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un codice unico di progetto (CUP), e viste le delibere attuative adottate da questo Comitato;

VISTO l’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge finanziaria 2004), e visti in particolare i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richiesta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le infrastrutture strategiche che presentino un potenziale ritorno economico derivante dalla gestione e che non siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato da questo Comitato;

VISTO il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, “codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i., e visti in particolare:

· la parte II, titolo III, capo IV concernente “lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi”;

· l’articolo 256 che ha abrogato il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, e s.m.i. concernente la “attuazione della legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale”;

VISTO il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1 della legge 17 luglio 2006, n. 233, che ha modificato l’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, operando – tra l’altro – la scissione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, rispettivamente, in Ministero delle infrastrutture e Ministero dei trasporti;

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), e visti in particolare:

· l’articolo 1, comma 977, che – tra l’altro – per la prosecuzione degli interventi di realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla citata legge n. 443/2001 e s.m.i., ha autorizzato la concessione di contributi quindicennali di 100 milioni di euro a decorrere da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009;

· l’articolo 1, comma 1135, che estende all’anno 2007 le disposizioni di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, del citato decreto legge n. 7/2005;

VISTA la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (G.U. n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi del richiamato articolo 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture strategiche che include, nell’allegato 1, nell’ambito deI Corridoi trasversali e dorsale appenninica – tra i sistemi stradali e autostradali – il ” Corridoio jonico Taranto - Sibari - Reggio Calabria”, per il quale indica un costo di 3.098,741 milioni di euro, e, nell’allegato 2, tra le opere che interessano la regione Calabria, il “Corridoio jonico: tratta calabrese Taranto - Sibari - Reggio Calabria”;

VISTA la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (G.U. n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle attività di supporto che l’allora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 1° Programma delle infrastrutture strategiche;

VISTA la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (G.U. n. 230/2004), con la quale questo Comitato ha approvato lo schema tipo di piano economico-finanziario sintetico ai sensi dell’articolo 4, comma 140, della legge n. 350/2003, prevedendo che di norma – a corredo della richiesta di finanziamento a carico delle risorse finanziarie che la legge finanziaria annualmente destina alle attività di progettazione, istruttoria e realizzazione delle infrastrutture inserite nel programma delle infrastrutture strategiche – venga presentato il piano economico-finanziario sintetico, ma esplicitando che questo Comitato stesso, in sede di approfondimento, può richiedere la presentazione del piano economico-finanziario analitico completo, del quale del pari è stato approvato lo schema tipo;

VISTA la delibera 20 dicembre 2004, n. 106 (G.U. n. 166/2005), con la quale questo Comitato ha assegnato ad ANAS S.p.A, per la realizzazione dei lavori di costruzione della “strada statale 106 Jonica (SS 106 Jonica) dallo svincolo di Squillace (km 178+350,00) allo svincolo di Simeri Crichi (km 191+500,00) e per i lavori di prolungamento della strada statale 280, detta “dei due mari”, dallo svincolo di Sansinato allo svincolo di Germaneto - Megalotto 2” un contributo massimo di 88 milioni di euro a valere sulle disponibilità del Fondo per le aree sottoutilizzate relative al 2007, per la realizzazione dei lavori relativi alla “SS 106 Jonica - costruzione della variante all’abitato di Palizzi - 2° lotto del megalotto 5 - dal km 49+485 al km 51+750” un contributo massimo di 134 milioni di euro a valere sulle disponibilità del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui 55 milioni di euro a valere sulle disponibilità relative al 2005, 45,00 milioni di euro a valere sulle disponibilità relative al 2006 e 34 milioni di euro sulle disponibilità relative al 2007;

VISTA la delibera 29 marzo 2006, n. 91 (G.U. n. 189/2006), con la quale questo Comitato ha approvato il progetto preliminare della “SS 106 Jonica - adeguamento alla cat. ‘B’ del decreto ministeriale 5 novembre 2001 - variante di Nova Siri tra i km 414+080 e 419+300”;

VISTA la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (G.U. n. 199/2006 S.O.), con la quale questo Comitato ha operato la rivisitazione del 1° Programma delle infrastrutture strategiche, in cui trova conferma, nell’ambito dei “corridoi trasversali e dorsale appenninica” – tra i sistemi stradali e autostradali – il ”Corridoio jonico Taranto - Sibari - Reggio Calabria”, con un costo di 3.098,741 milioni di euro;

VISTO il decreto emanato dal Ministro dell’interno di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti il 14 marzo 2003, e s.m.i., con il quale – in relazione al disposto dell’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo n. 190/2002, ora articolo 180, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006 – è stato costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere;

VISTA la sentenza 25 settembre 2003, n. 303, con la quale la Corte Costituzionale, nell’esaminare le censure mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi attuativi, si richiama all’imprescindibilità dell’intesa tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilità del programma delle infrastrutture strategiche interessanti il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa possa anche essere successiva ad un’individuazione effettuata unilateralmente dal Governo e precisando che i finanziamenti concessi all’opera sono da considerare inefficaci finché l’intesa non si perfezioni;

VISTA la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la quale il coordinatore del predetto Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ottobre 2004;

VISTO il Documento di programmazione economico-finanziaria (DPEF) 2008-2012, sul quale questo Comitato ha espresso parere favorevole con delibera 28 giugno 2007, n 45, che include, nell’allegato B4 “legge obiettivo: opere da avviare entro il 2012”, con riferimento alla Regione Calabria, il progetto “SS 106 megalotto 3: SS 534 e Roseto Capo Spulico”, per un costo complessivo di 1.112,37 milioni di euro, di cui 841,02 da reperire;

VISTA la circolare del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 28 febbraio 2007, n. 15, concernente le procedure da seguire per l’utilizzo di contributi pluriennali ai sensi della legge n. 296/2006, articolo 1, commi 511 e 512;

VISTA la nota 18 settembre 2007, n. 373, con la quale il Ministero delle infrastrutture ha richiesto la iscrizione all’ordine del giorno della successiva seduta del Comitato dell’intervento ”SS 106 megalotto 3 - SS e Rosetto Capo Spulico (Sibari) - progetto preliminare 1° stralcio”;

VISTA la nota 20 settembre 2007, n. 375, con la quale il Ministero delle infrastrutture ha trasmesso – tra l’altro – la relazione istruttoria del suddetto intervento;

VISTA la nota 21 settembre 2007, n. 20826, con la quale la Segreteria del Comitato ha chiesto chiarimenti in ordine alla documentazione fino ad allora pervenuta; 

VISTE le note 24 settembre 2007, n. 381, 25 settembre 2007, n. 384, 26 settembre 2007, n. 389, e 27 settembre 2007, n. 392, con le quali il Ministero delle infrastrutture ha trasmesso documentazione integrativa, aggiornamenti e fornito chiarimenti in merito all’intervento di cui alle note precedenti;

CONSIDERATO che l’articolo 1 della citata legge n. 443/2001, come modificato dall’articolo 13 della legge n. 166/2002, e l’articolo 163 del decreto legislativo n. 163/2006, attribuiscono la responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle attività di questo Comitato all’allora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita “struttura tecnica di missione”;

CONSIDERATO che questo Comitato ha conferito carattere programmatico al quadro finanziario riportato nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, come aggiornato con delibera n. 130/2006, riservandosi di procedere successivamente alla ricognizione delle diverse fonti di finanziamento disponibili per ciascun intervento;

CONSIDERATO che l’intervento di cui sopra è ricompreso nella Intesa generale quadro tra Governo e Regione Calabria, sottoscritta il 16 maggio 2002;

CONSIDERATO che l’intervento è altresì incluso nel Contratto di programma 2007 tra Ministero delle infrastrutture e ANAS S.p.A., sul quale questo Comitato si è espresso con delibera n. 64/2007, nell’allegato A3 “elenco opere infrastrutturali di nuova realizzazione legge obiettivo - appaltabilità 2007-2011”;

SU PROPOSTA del Ministro delle infrastrutture di cui alle note sopra richiamate concernenti la approvazione del progetto preliminare della “SS Jonica - lavori di costruzione 3° megalotto” e la assegnazione di un contributo di 154,43 milioni di euro a valere sulle risorse previste dall’articolo 1, comma 977, della legge n. 296/2006;

RILEVATO che il rappresentante della Regione Calabria ha confermato la disponibilità ad allocare sull’opera di cui sopra una quota parte delle risorse Fintecna di cui all’articolo 1, comma 1155, della legge n. 296/2006;

CONSIDERATO che, con riferimento alla riserva di cui all’articolo 60, comma 4, della legge n. 289/2002, da determinare in relazione alle risorse recate dall’articolo 1, comma 977, della legge n. 296/2006, i Ministeri interessati hanno raggiunto un accordo in ordine alla quantificazione della medesima riserva nel 5 per cento del contributo decorrente dal 2007 e nel 3 per cento dei contributi decorrenti dal 2008 e 2009;

CONSIDERATO altresì che restano da definire le modalità per rendere effettivamente disponibile la quota di tale riserva sulle preassegnazioni operate dalla legge n. 296/2006 nonché le modalità di assegnazione di una ulteriore quota del 2 per cento a valere sul contributo di cui all’articolo 1, comma 78, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

CONSIDERATO che nel corso della seduta, con riferimento alla proposta di assegnazione di un contributo a valere sulle risorse previste dall’articolo 1, comma 977, della legge n. 296/2006, è stato concordato che l’efficacia della presente delibera resti subordinata all’effettivo rispetto della riserva di cui sopra;

ACQUISITA in seduta l’intesa del Ministro dell’economia e delle finanze;

PRENDE ATTO

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle infrastrutture ed in particolare:

-
sotto l’aspetto tecnico-procedurale

· che l’intervento concerne la realizzazione di lavori di adeguamento con sezione del tipo B delle norme di cui al decreto ministeriale 5 novembre 2001 di un tratto di 38 km circa della SS 106 Jonica compreso tra l’innesto della SS 534 “di Cammarata e degli Stombi” e Roseto Capo Spulico;

· che il tracciato dell’intervento inizia al km 365+150 della SS 106 Jonica, 500 m a sud dell’incrocio con la citata SS 564, con posizionamento e direzione coincidente con il megalotto immediatamente contiguo e termina al km 400+000 della medesima SS 106 Jonica, con innesto a raso, in località Roseto Capo Spulico ed è caratterizzato da un primo tratto di 16,5 km circa sulla piana di Sibari, lungo il quale i principali ostacoli da superare sono di carattere antropico, e da un secondo tratto di 21,6 km circa che attraversa un territorio geologicamente e morfologicamente più complesso, lungo il quale sono presenti numerose gallerie;

· che la strada, ai sensi del decreto ministeriale 5 novembre 2001, è classificata di categoria B extraurbana principale, a doppia carreggiata con due corsie di 3,75 m ciascuna e banchina di 1,75 m per senso di marcia e spartitraffico di 3,5 m;

· che nel tratto in oggetto sono previsti 8 svincoli (Sibari, Cassano, Francavilla, Villapiana, Trebisacce, Albidona, Amendolara, Roseto);

· che il progetto facilita il collegamento tra la citata SS 106 Jonica e il casello autostradale di Spezzano/Sibari della autostrada Salerno - Reggio Calabria, localizzato a 14 km circa dall’inizio del lotto in esame;

· che il soggetto aggiudicatore ha approvato il progetto preliminare e il relativo Studio di impatto ambientale nella seduta del Consiglio di amministrazione del 22 dicembre 2003;

· che in data 8 luglio 2004 è stata attivata la procedura di Valutazione di impatto ambientale tramite pubblicazione sui quotidiani “La Repubblica” e “Il quotidiano della Calabria”;

· che l’allora Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio ha trasmesso, in data 6 maggio 2005, prot. GAB/2005/4150/B05, il parere favorevole, subordinato alla ottemperanza di  prescrizioni, della Commissione speciale VIA;

· che la Regione Calabria – dipartimento urbanistica e governo del territorio ha trasmesso, con nota 30 novembre 2006, prot. 3/117, il parere favorevole sul progetto preliminare;

· che, con nota 15 marzo 2007, prot. DG.BAP.S02/34.19.04/5240, è stato trasmesso il parere favorevole, con prescrizioni, del Ministero per i beni e le attività culturali;

· che il Presidente della Regione Calabria, con nota 20 settembre 2007, n. 20/219, ha confermato il parere favorevole ai sensi del comma 7 dell’articolo 165 del decreto legislativo n. 163/2006;

· che il Consiglio superiore dei lavori pubblici, nella adunanza  del 21 settembre 2007, con voto n. 206/2007, ha espresso parere favorevole, con alcuni “considerata”;

· che il Ministero delle infrastrutture ha esposto le proprie valutazioni in merito alle prescrizioni richieste dagli Enti istituzionali e proposto le prescrizioni e raccomandazioni da formulare in sede di approvazione del progetto preliminare, esponendo i motivi in caso di mancato recepimento o di recepimento parziale di osservazioni come sopra avanzate;

-
sotto l’aspetto attuativo

· che il soggetto aggiudicatore, ai sensi del decreto legislativo n. 163/2006, viene individuato in ANAS S.p.A.;

· che il codice unico di progetto (CUP) assegnato all’opera è F92C05000080011;

· che il Ministero delle infrastrutture, al fine di attivare anticipatamente l’utilizzo dei finanziamenti disponibili, nelle more del completamento del finanziamento dell’intero megalotto 3, ha invitato ANAS S.p.A. ad individuare uno stralcio funzionale rispondente allo scopo;

· che è stato individuato uno stralcio funzionale composto da due tratte separate, una a sud dal chilometro 0+000 (inizio del megalotto) al chilometro 18+500 (svincolo di Trebisacce) ed una a nord dal chilometro 31+500 (allaccio funzionale in prossimità di Amendolara) al chilometro 38+000 (fine del megalotto);

· che è previsto affidamento a contraente generale per la progettazione definitiva dell’intero megalotto 3 – comprensiva delle progettazioni definitive relative alla riqualificazione ad ambito intercomunale e suburbano e di supporto al parco archeologico della SS 106 Jonica storica esistente – e la realizzazione dei lavori dello stralcio come sopra individuato;

· sotto l’aspetto finanziario

· che il costo complessivo della infrastruttura strategica “Corridoio jonico Taranto - Sibari - Reggio Calabria”, come risultante nella “scheda di sintesi per sistema infrastrutturale” (scheda) – compilata ai sensi della delibera n. 63/2003 – a fronte della iniziale previsione nella delibera n. 121/2001 di 3.098,741 milioni di euro, e da ultimo indicato pari a 13.301,67 milioni di euro nella scheda presentata in occasione della deliberazione n. 91/2006, è ora indicato pari a 15.389,42 milioni di euro;
· che il costo complessivo dell’opera all’esame di questo Comitato, come quantificato nel quadro economico, è pari a 1.190.111.922,06 euro, di cui 913.666.032,00 a base d’appalto, 121.213.900,23 per somme a disposizione e 155.231.989,83 (pari al 15% delle due voci precedenti) per oneri di investimento;

· che, a seguito dell’accoglimento di due prescrizioni formulate dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare a titolo di compensazioni ambientali, si è determinato un maggiore costo di 44.642.320,8 euro, e che pertanto il limite di spesa dell’investimento è passato a 1.234.754.242,86 euro;

· che risultano individuate le seguenti disponibilità finanziarie:

· 271,35 milioni di euro a valere sugli 809,35 milioni di euro che il Quadro strategico nazionale destina alla Regione Calabria e imputabili al Programma operativo nazionale “reti e mobilità” (PON 2007-2013) non appena il medesimo sarà formalmente approvato dalla Commissione europea;

· 265 milioni di euro a valere sull’importo complessivo di 388,7 milioni di euro assegnato alla Regione Calabria nell’ambito delle risorse Fintecna di cui all’articolo 1, comma 1155, della legge n. 296/2006, in ordine al quale è in corso di predisposizione apposito decreto interministeriale;

· che la copertura finanziaria del costo dell’intervento è rinviata alla approvazione del progetto definitivo;

· che il costo dello stralcio funzionale, come quantificato nel relativo quadro economico, è pari a 653.779.074,92 euro, di cui 494.812.564,50 a base d’appalto, 73.690.978,90 per somme a disposizione e 85.275.531,51 (pari al 15% delle due voci precedenti) per oneri di investimento;

· che l’incidenza delle prescrizioni di cui sopra sul suddetto stralcio funzionale determina un maggiore costo di 37.000.000 euro, e che pertanto il limite di spesa dello stralcio medesimo è passato a 690.779.074,92 euro;

· che la copertura finanziaria del costo dello stralcio funzionale è così individuata:

· 271,35 milioni di euro a valere sugli 809,35 milioni di euro che il Quadro strategico nazionale destina alla Regione Calabria e imputabili al citato PON 2007-2013 non appena il medesimo sarà formalmente approvato dalla Commissione europea;

· 265 milioni di euro a valere sull’importo complessivo di 388,7 milioni di euro assegnate alla Regione Calabria nell’ambito delle risorse Fintecna di cui all’articolo 1, comma 1155, della legge n. 296/2006, in ordine al quale è in corso di predisposizione apposito decreto interministeriale; 

· 154,43 milioni di euro a valere sulle risorse destinate all’attuazione del Programma delle infrastrutture strategiche;

· che il piano economico finanziario, redatto ai sensi dell’articolo 4, commi 134 e 140, della legge n. 350/2003, non evidenzia un potenziale ritorno economico – in quanto non è previsto il pedaggiamento mentre eventuali ricavi derivanti dall’investimento, previsti sulla base della normativa vigente, non raggiungono il valore del 2% dell’investimento medesimo – ed individua una richiesta di contributo pubblico a fondo perduto di 154,43 milioni di euro;

· che, pertanto, per il completamento della copertura finanziaria del suddetto stralcio funzionale, viene richiesta la assegnazione di un contributo, a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 977, della richiamata legge 296/2006, di 154,43 milioni di euro in termini di volume di investimento;

DELIBERA

1
Approvazione progetto preliminare

1.1
Ai sensi e per gli effetti degli articoli 165 e 183 del decreto legislativo n. 163/2006, nonché ai sensi dell’articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001, come modificato – da ultimo – dal decreto legislativo n. 330/2004, è approvato – con le prescrizioni e raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture – anche ai fini dell’attestazione di compatibilità ambientale e dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio il progetto preliminare della “SS 106 Jonica – lavori di costruzione 3° megalotto, dall’innesto con la SS 534 (km 365+150) a Roseto Capo Spulico (km 400+000)”.


E’ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla localizzazione dell’opera.

1.2
Ai sensi del citato articolo 165, comma 3, del decreto legislativo n. 163/2006, l’importo di 1.234.754.242,86 euro costituisce il limite di spesa del progetto preliminare del megalotto 3 approvato al punto 1.1, mentre l’importo di 653.779.074,92 euro costituisce il limite di spesa dello stralcio funzionale come individuato nella presa d’atto.

1.3
Le prescrizioni richiamate al punto 1.1, cui è condizionata l’approvazione del progetto sono riportate nella parte 1^ dell’allegato, che forma parte integrante della presente delibera.


Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture sono riportate nella parte 2^ del citato allegato. Il soggetto aggiudicatore, qualora ritenga di non poter dar seguito a qualcuna di dette raccomandazioni, fornirà al riguardo puntuale motivazione in modo da consentire al citato Ministero di esprimere le proprie valutazioni e di proporre a questo Comitato, se del caso, misure alternative.
1.4
Alle prescrizioni richiamate al punto 1.1 e riportate in allegato alla presente delibera è da intendere aggiunta la seguente: “le misure antincendio di sicurezza attiva e passiva previste nel preliminare devono essere adeguate alla normativa vigente (decreto ministeriale 14 settembre 2005, decreto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, PIARC novembre 2004)”.

2.
Concessione contributo

2.1 Per l’intervento “SS 106 Jonica – lavori di costruzione 3° megalotto; dall’innesto con la SS 534 (km 365+150) a Roseto Capo Spulico (km 400+000)” viene assegnato al soggetto aggiudicatore un contributo quattordicennale di 15.345.833 euro a valere sul contributo previsto dall’articolo 1, comma 977, della legge n. 296/2006 e decorrente dal 2009: detto contributo, suscettibile di sviluppare un volume di investimenti pari a 154.430.000 euro, è stato quantificato includendo, nel costo di realizzazione dell’investimento, anche gli oneri derivanti dal reperimento di eventuali finanziamenti necessari.

2.2 L’efficacia della disposizione di cui al punto precedente è subordinata al perfezionamento delle procedure – successive alla approvazione in sede comunitaria del Programma operativo nazionale “reti e mobilità” (PON 2007-2013) – attraverso cui saranno rese disponibili le risorse destinate alla Regione Calabria nell’ambito del suddetto Programma, nonché al perfezionamento della attuazione delle disposizioni dell’articolo 1, comma 1155, della legge n. 296/2006 (“risorse Fintecna”). Il Ministero delle infrastrutture dovrà comunicare alla Segreteria di questo Comitato la avvenuta formalizzazione delle disponibilità sopra richiamate. 

2.3 Ai fini della concessione del contributo, l’efficacia della presente delibera è altresì subordinata all’effettivo rispetto della riserva da destinare, nell’ambito delle risorse di cui ai richiamati articolo 1, comma 78, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e articolo 1, comma 977, della legge n. 296/2006, alla spesa per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle attività culturali ai sensi dell’articolo 60, comma 4, della legge n. 289/2002 e delle successive disposizioni attuative.

2.4 La assegnazione di ulteriori contributi all’opera, ad integrazione delle fonti di finanziamento disponibili, viene rinviata alla fase di approvazione del progetto definitivo. Nell’occasione il soggetto aggiudicatore provvederà a redigere una stesura aggiornata del piano economico-finanziario.

3.
Clausole finali

3.1 Il Ministero delle infrastrutture provvederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la conservazione dei documenti componenti il progetto preliminare dell’intervento “SS 106 Jonica – lavori di costruzione 3° megalotto; dall’innesto con la SS 534 (km 365+150) a Roseto Capo Spulico (km 400+000)”, approvato con la presente delibera.

3.2 Il Ministero delle infrastrutture, in sede di approvazione della progettazione definitiva, provvederà alla verifica di ottemperanza alle prescrizioni che, ai sensi del precedente punto 1.1, debbono essere recepite in tale fase, ferme restando le verifiche di competenza della Commissione VIA.

3.3 Il suddetto Ministero provvederà a svolgere le attività di supporto intese a consentire a questo Comitato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approvazione del progetto definitivo dell’opera e in adesione alle richieste rappresentate nella citata nota del coordinatore del Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese a rendere più stringenti le verifiche antimafia, prevedendo – tra l’altro – l’acquisizione delle informazioni antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente dall’importo.

3.5 Il CUP assegnato al progetto in argomento, ai sensi della delibera n. 24/2004, va evidenziato nella documentazione amministrativa e contabile riguardante l’intervento di cui alla presente delibera.

Roma 28 settembre 2007
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Il CIPE, nella seduta del 21 febbraio 2008, ha preso atto di un errore materiale contenuto nel testo della delibera 28 settembre 2007, n. 103, in corso di registrazione, concernente Programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/2001). SS 109 Jonica - lavori di costruzione 3° megalotto dall'innesto con la SS 534 (km 365+150) a Roseto Capo Spulico (km 400+000); approvazione progetto preliminare (CUP C31 H04000120005).

Pertanto il punto 1.2 della delibera suddetta è sostituito con il seguente:

"Ai sensi del citato articolo 165, comma 3, del decreto legislativo n. 163/2006, l'importo di 1.234.754.242, 86 euro costituisce il limite di spesa del progetto preliminare del megalotto 3 approvato al punto 1.1, mentre l'importo di 690.779.074, 92 euro costituisce il limite di spesa dello stralcio funzionale come individuato nella presa d'atto."
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